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ALLEGATO A - Domanda di iscrizione al Nuovo Albo Fornitori
PERSONE FISICHE
(barrare il campo di interesse)





  Nuova Qualificazione
  Modifica della Qualificazione 

ACI Informatica S.p.A. 

Via Fiume delle Perle, 24

00144 – ROMA

OGGETTO: DOMANDA DI ISCRIZIONE AL NUOVO ALBO FORNITORI 

Il/La sottoscritto/a       nato/a a       prov.       il      , codice fiscale       partita IVA       residente in       alla via      , cap.      , prov.      , tel.      ,  fax      , indirizzo di posta elettronica certificata       indirizzo di posta elettronica       (se non in possesso di quella certificata), iscritto all’Albo professionale dei       tenuto da       dal      
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, la scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 

CHIEDE 

di iscriversi nel Nuovo Albo fornitori di ACI Informatica S.p.A., nella/e seguente/i categoria/e:
(UTILIZZARE LE TABELLE DI SEGUITO RIPORTATE - inserire la/e categoria/e per la/e quale/i si chiede l’iscrizione)
	CATEGORIE MERCEOLOGICHE

	Categoria
	Descrizione

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     


A tal fine ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
1. di essere cittadino italiano o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

2. di godere dei diritti civili e politici; 

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni che impediscono la contrattazione con la Pubblica Amministrazione di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023 in quanto applicabile alle persone fisiche. In particolare, con riferimento al citato art. 94 del D. Lgs. 36/2023, dichiara che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) 
false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d)
frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee del 26 luglio 1955; 

e)
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f)
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

g)
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h)
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
2. con riferimento al comma 2 del citato art. 94 del D. Lgs. 36/2023 dichiara che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Resta fermo quanto previsto dall’ art. 88, comma 4-bis del citato codice di cui al D. Lgs. 159/2011, con riferimento alle comunicazioni antimafia; 

3. dichiara che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti
.

    Ai sensi dell’art. 1 dell’Allegato II.10 al D. Lgs. 36/2023, costituiscono:

· gravi violazioni, quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;

· violazioni definitivamente accertate, quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione;

· gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale, quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale;

oppure

nel caso in cui nei propri confronti siano state pronunciate condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile dichiara che:

 FORMCHECKBOX 
 
il reato è stato depenalizzato; 

 FORMCHECKBOX 

è intervenuta la riabilitazione; 

 FORMCHECKBOX 

la condanna ad una pena accessoria perpetua è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale;

 FORMCHECKBOX 
 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

 FORMCHECKBOX 

la condanna è stata revocata.

4. dichiara che non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione non automatica
 dalla partecipazione alle procedure di appalti di forniture e servizi ai sensi dell’art. 95 D. Lgs. 36/2023 e, in particolare:

a) 
che nei propri confronti non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

b) 
che l’affidamento dell’incarico non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del D. Lgs. 36/2023 non diversamente risolvibile;

5. dichiara che non ha commesso un illecito professionale grave, di cui al comma 3 dell’art. 98 del D. Lgs. 36/2023, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità
 e pertanto dichiara:
a) che non ha ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’incarico;

b) che non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;

c) che non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente incarico professionale che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;

e) che non ha omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell’anno antecedente la data di iscrizione e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione); 

f) 
che non è stata contestata la commissione di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 dell’art. 94;
g)
che non è stata contestata o accertata la commissione di taluno dei seguenti reati consumati:
1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;

h)
dichiara che non ha commesso violazioni gravi
, non definitivamente accertate, agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali.
oppure

dichiara che, pur trovandosi nella situazione di cui alla precedente lett. g),:

 FORMCHECKBOX 
 il reato è stato depenalizzato;

 FORMCHECKBOX 
 è intervenuta la riabilitazione;

 FORMCHECKBOX 
 nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;

 FORMCHECKBOX 
 il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

 FORMCHECKBOX 
 la condanna è stata revocata.

oppure

dichiara di essere sottoposto a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
8.
dichiara di non avere reso nella presente richiesta dichiarazioni non veritiere;

9.
dichiara di essere in regola con le disposizioni di cui alle norme della Legge n. 68/1999.

10.
dichiara di avere i requisiti di cui all’art. 100 del D. Lgs. 36/2023, nonché comprovata capacità e professionalità ricavabile dal proprio curriculum vitae;
11.
dichiara di essere a conoscenza che ACI Informatica S.p.A. si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni ed in caso di dichiarazioni mendaci ha la facoltà di ritenere risolto l’incarico.

INOLTRE IL SOTTOSCRITTO
· dichiara di avere esatta cognizione del Regolamento dell’Albo Fornitori di ACI Informatica, di accettarne integralmente il contenuto e, in caso di conseguimento dell’iscrizione all’Albo medesimo, di osservarne la relativa disciplina, nonché quella ad esso riferibile;
· si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati indicati nella presente domanda di iscrizione, prendendo atto che l’omessa, parziale o tardiva segnalazione darà luogo alla cancellazione dall’Albo Fornitori;
· prende atto ed accetta che ogni comunicazione di carattere generale relativa alla gestione dell’Albo verrà pubblicata sul sito www.informatica.aci.it e sul Portale Acquisti di ACI Informatica;
· dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali comminate dalla legge in caso di dichiarazioni false e mendaci di cui all’art. 76 D.P.R 445/2000 e che questa Impresa verrà esclusa, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione.
Ai fini dell’iscrizione, allega i seguenti documenti:

1. curriculum vitae

2. copia del tesserino di iscrizione all’ordine professionale, se previsto;

3. adesione al Patto di Integrità (Allegato E);
4. informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato F);
5. tracciabilità dei flussi finanziari (Allegato G).

Con riferimento alle categorie merceologiche, allega il seguente documento:
1. per ciascuna categoria merceologica per cui si richiede l’iscrizione, è necessario fornire una relazione in merito alle attività svolte per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, come specificato nel punto 7.2 del Regolamento;
Data,              

Per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente l’iscrizione all’Albo in oggetto e/o di richieste di chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata, il professionista       elegge domicilio in Via      , Cap.        Città       Prov.       tel.      , fax      , all’indirizzo di posta elettronica associato, per l’utenza, a Portale. 

Data,            
Il Legale Rappresentante

(firmato digitalmente)

AVVERTENZE

Ai fini dell’iscrizione all’Albo, non verranno considerate ammissibili altre forme di autocertificazione ovvero la produzione di documentazione il luogo di certificazione, se non effettuate secondo le disposizioni legislative vigenti.
In caso di certificazioni/attestazione etc. rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata.
� Ai sensi dell’articolo 94 comma 6 “Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta”


� Ai sensi dell’articolo 96 comma 10 le cause di esclusione non automatica rilevano:


    a) per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a);


    b) per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi di cui all’articolo 95, comma 1, lettere b), c) e d);


 c) nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per tre anni decorrenti rispettivamente:


1) dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;


2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;


3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.


L’eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della decorrenza del triennio.]


� All’articolo 98, al quale si rinvia, sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi.


� Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 al D. Lgs. 36/2023. In particolare ai sensi dell’art. 2 dell’allegato II.10 al D. Lgs. 36/2023 si considera violazione l’inottemperanza agli obblighi relativi a imposte e tasse derivanti da: 


- notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di controllo degli uffici;


- notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di liquidazione degli uffici;


- notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità emesse a seguito di controllo automatizzato o formale della dichiarazione, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’art. 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.


Ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.10 al D. Lgs. 36/2023 la violazione si considera grave quando comporta l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto. Per gli appalti suddivisi in lotti, la soglia di gravità è rapportata al valore del lotto o dei lotti per i quali l'operatore economico concorre. In caso di subappalto o di partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di gravità riferita al subappaltatore o al partecipante al raggruppamento o al consorzio è rapportata al valore della prestazione assunta dal singolo operatore economico. In ogni caso, l'importo della violazione non deve essere inferiore a 35.000 euro. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC, di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.


Ai sensi dell’art. 4 dell’allegato II.10 al D. Lgs. 36/2023 la violazione grave si considera non definitivamente accertata, e pertanto valutabile, quando siano decorsi inutilmente i termini per adempiere all'obbligo di pagamento e l'atto impositivo o la cartella di pagamento siano stati tempestivamente impugnati.


Le violazioni non definitivamente accertate in ogni caso non rilevano se, in relazione alle stesse, è intervenuta una pronuncia giurisdizionale favorevole all'operatore economico non passata in giudicato, sino all'eventuale riforma della stessa o sino a che la violazione risulti definitivamente accertata, ovvero se sono stati adottati provvedimenti di sospensione giurisdizionale o amministrativa.


La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto. Il presente paragrafo h) non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.
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